
da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  32

 18-FEB-2015

Dir. Resp.:  Giorgio Mulè

Tiratura      10/2014:   309.192
Diffusione   11/2014:   228.087
Lettori         II 2014:  1.463.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  32

 18-FEB-2015

Dir. Resp.:  Giorgio Mulè

Tiratura      10/2014:   309.192
Diffusione   11/2014:   228.087
Lettori         II 2014:  1.463.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  16

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio

Tiratura      10/2014:   155.384
Diffusione   11/2014:   110.955
Lettori         II 2014:    350.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  4

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Giovanni Maria Vian

Tiratura      09/2014:    60.000
Diffusione:     n.d.
Lettori:    n.d.
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



da pag.  4

 12-FEB-2015

Dir. Resp.:  Giovanni Maria Vian

Tiratura      09/2014:    60.000
Diffusione:     n.d.
Lettori:    n.d.
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 





da pag.  12

 15-FEB-2015

Dir. Resp.:  Antonio Sciortino

Tiratura      10/2014:   390.686
Diffusione   11/2014:   341.928
Lettori         II 2014:  1.764.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 



114497 242283 1307

 CRONACA

Tweet

Fatti . Cronaca . Una morte ogni 20 minuti per diabete, decessi in aumento

Una morte ogni 20 minuti per diabete, decessi in
aumento

Articolo pubblicato il: 11/02/2015

In Italia circa 27.000 persone fra i 20 e i 79 anni muoiono ogni

anno a causa del diabete, il che equivale a un decesso ogni 20

minuti. Si tratta di un dato ampiamente sottostimato, sia perché

non tiene conto delle fasce di età più avanzate, sia perché molti

decessi per cause cardiovascolari, cerebrovascolari e per

tumore sono in realtà da attribuire al diabete. E se la mortalità

per tumori e malattie cardiovascolari è in diminuzione, quella

per diabete cresce dell'1,1% all'anno fra gli uomini e dell'1,3%

fra le donne. Sono i dati contenuti nell'Italian Barometer

Diabetes Report 2014, prodotto dall'Italian Barometer Diabetes

Observatory (Ibdo) Foundation e presentato questa mattina al ministero della Salute.

Oltre a ridurre l'aspettativa di vita di 5-10 anni, il diabete è responsabile di complicanze serie e invalidanti. Dal 60% all'80%

delle persone affette da diabete muoiono a causa di malattie cardiovascolari. Queste sono da due a quattro volte più

frequenti nelle persone con diabete, rispetto a quelle senza, di pari età e sesso, e sono soprattutto le complicanze più

gravi, quali infarto, ictus, scompenso cardiaco e morte improvvisa, a colpire più spesso chi ha il diabete.

La retinopatia diabetica costituisce la principale causa di cecità legale fra i soggetti in età lavorativa ed è inoltre

responsabile del 13% dei casi di handicap visivo. Circa un terzo delle persone con diabete è affetto da retinopatia e ogni

anno l'1% viene colpito dalle forme più severe di questa malattia. Sulla base delle stime che danno in continuo aumento la

percentuale sulla popolazione di persone con diabete, e considerando che il 3-5% di queste è soggetto a retinopatia ad

alto rischio, 90.000-150.000 cittadini italiani sono a rischio di cecità, se non individuati e curati in tempo.

Il 30-40% di chi soffre di diabete di tipo 1 e il 5-10% dei pazienti con diabete di tipo 2 sviluppano insufficienza renale

terminale dopo 25 anni di malattia. In Italia oltre il 10% della popolazione dializzata è affetta da diabete e la percentuale

sale a oltre il 30% nella fascia di età fra 46 e 75 anni. L'aspettativa di vita di un paziente in dialisi è inferiore di un terzo

rispetto a un soggetto di pari età, sesso e razza, ed è di circa 9 anni se la dialisi inizia attorno ai 40 anni e di poco più di 4

se inizia a 59 anni.

Le complicanze agli arti inferiori, legate sia al danno vascolare sia a quello neurologico, aumentano con l'età fino a

interessare più del 10% delle persone con diabete oltre i 70 anni. Il 15% di chi ha il diabete sviluppa nel corso della vita

un'ulcera agli arti inferiori, e un terzo va incontro ad amputazione. Il tasso di mortalità nelle persone con diabete è doppio in

presenza di tali complicanze e il 50% di chi subisce un'amputazione maggiore va incontro a morte entro 5 anni.

"La pubblicazione dell'Italian Barometer Diabetes Report - ha spiegato Renato Lauro, presidente dell'Ibdo Foundation -

risponde all'esigenza di avere un quadro che segnali con puntualità i progressi realizzati da Istituzioni e comunità scientifica

nella lotta al diabete nel nostro Paese".

Il sottosegretario alla Salute Vito De Filippo ha richiamato "il massimo impegno del ministero della Salute nella lotta alla

malattia diabetica, sia attraverso programmi specifici, come previsto dal Piano nazionale sulla prevenzione, sia attraverso

la promozione di stili di vita salutari, prevista dal programma 'Guadagnare Salute', che ha come obiettivo la maggiore

diffusione possibile di scelte di vita salutari. Si tratta di interventi intersettoriali tesi a coinvolgere tutti i protagonisti di quella

filiera complessa che è il sistema salute, per raggiungere obiettivi ambiziosi quali il migliorare la qualità della vita, diminuire
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Diabete. La mortalità cresce dell’1,1% all’anno fra gli
uomini e dell’1,3% fra le donne. In Italia 1 decesso
ogni 20 minuti
Questi alcuni dati dell’Italian Barometer Diabetes Report 2014, prodotto
dall’Italian Barometer Diabetes Observatory (Ibdo) Foundation, presentato oggi
al Ministero della Salute. In Italia circa 27mila persone tra i 20 e i 79 anni
muoiono ogni anno per questa malattia.Un dato sottostimato che non tiene conto
delle fasce di età più avanzate e dei decessi per altre cause attribuibili al
diabete. IL RAPPORTO

11 FEB - A livello mondiale, se nei primi anni del duemila, il 59% della mortalità
era attribuibile alle malattie non trasmissibili, come il diabete, nel 2030 si stima
che il 69% dei decessi sarà legato alle patologie croniche. Tuttavia, mentre la
mortalità per tumori e malattie cardiovascolari è in diminuzione, quella per
diabete cresce dell’1,1% all’anno fra gli uomini e dell’1,3% fra le donne.
Sono questi alcuni dati contenuti nella settima edizione dell’Italian Barometer
Diabetes Report 2014, prodotto dall’Italian Barometer Diabetes Observatory
(Ibdo) Foundation e presentato questa mattina al Ministero della Salute.
 
Una pubblicazione, ha spiegato Renato Lauro, Presidente dell’IBDO
Foundation che risponde all’esigenza di “avere un quadro che annualmente

segnali con puntualità i progressi realizzati da Istituzioni e comunità scientifica nella lotta al diabete nel
nostro Paese, contribuendo nel contempo ad animare il dibattito su questa importante patologia”.
 
Puntare i riflettori su questa patologia è sempre di più una priorità, come dimostrano i dati: “Entro il 2030 il
diabete passerà dall’undicesima alla settima causa di morte nel mondo – ha spiegato Agostino Consoli,
Professore ordinario di endocrinologia dell’Università di Chieti e Coordinatore del Rapporto – mentre nei
Paesi industrializzati sarà al quarto posto, dietro soltanto alle malattie cardiovascolari, alle malattie
cerebrovascolari e ai tumori delle vie respiratorie, ma molto più avanti rispetto agli altri tipi di tumore o ad
altre patologie croniche. Poiché le malattie non trasmissibili sono in gran parte prevedibili, il numero di
decessi potrebbe essere notevolmente ridotto attraverso opportune strategie di prevenzione basate su early
detection, diagnosis and treatment, ossia individuazione, diagnosi e trattamento precoci”.

 
Tutte priorità che il Ministero della Salute non dimentica.
“Stiamo mettendo il massimo impegno nella lotta alla
malattia diabetica – ha ricordato il Sottosegretario alla
Salute, Vito De Filippo – sia attraverso programmi
specifici, come previsto dal Piano Nazionale sulla
prevenzione, sia attraverso la promozione di stili di vita
salutari, prevista dal programma ‘Guadagnare Salute’,
che ha come obiettivo la maggiore diffusione possibile di
scelte di vita salutari, incentivando soprattutto l’attività
motoria e la sana alimentazione. Si tratta di interventi
intersettoriali tesi a coinvolgere tutti i protagonisti di
quella filiera complessa che è il sistema salute, per
raggiungere obiettivi ambiziosi quali il migliorare la qualità
della vita, diminuire il numero delle cronicità e trasferire il
conseguente risparmio dei costi dalla cura alla
prevenzione”.

 
Dai dati raccolti nel Rapporto, in Italia circa 27mila persone nella fascia di età fra i 20 e i 79 anni muoiono
ogni anno a causa del diabete, il che equivale a un decesso ogni 20 minuti. Si tratta comunque di un dato
ampiamente sottostimato, sia perché non tiene conto delle fasce di età più avanzate, sia perché molti
decessi per cause cardiovascolari, cerebrovascolari e per tumore sono in realtà da attribuire al diabete.
Oltre a ridurre l’aspettativa di vita di 5-10 anni, il diabete è responsabile di complicanze serie ed invalidanti.
Dal 60% all’80% delle persone affette da diabete muoiono a causa di malattie cardiovascolari. Queste sono
da due a quattro volte più frequenti nelle persone con diabete, rispetto a quelle senza, di pari età e sesso, e
sono soprattutto le complicanze più gravi, quali infarto, ictus, scompenso cardiaco e morte improvvisa, a
colpire più spesso chi ha il diabete.

Le complicanze del diabete.
La retinopatia diabetica costituisce la principale causa di cecità legale fra i soggetti in età lavorativa ed è
inoltre responsabile del 13% dei casi di handicap visivo. Circa un terzo delle persone con diabete è affetto
da retinopatia e ogni anno l’1% viene colpito dalle forme più severe di questa malattia. Sulla base delle
stime che danno in continuo aumento la percentuale sulla popolazione di persone con diabete, e
considerando che il 3-5% di queste è soggetto a retinopatia ad alto rischio, 90.000-150.000 cittadini italiani
sono a rischio di cecità, se non individuati e curati in tempo.
 
Il 30-40% di chi soffre di diabete di tipo 1 e il 5-10% di quelli con diabete di tipo 2 sviluppano
insufficienza renale terminale dopo 25 anni di malattia. In Italia oltre il 10% della popolazione dializzata è
affetta da diabete e la percentuale sale a oltre il 30% nella fascia di età fra 46 e 75 anni. L’aspettativa di vita

Scienza e Farmaci
Quotidiano on line

di informazione sanitaria
Mercoledì 11 FEBBRAIO 2015

HiQPdf Evaluation 02/11/2015

RASSEGNA WEB QUOTIDIANOSANITA.IT Data pubblicazione: 11/02/2015

http://www.quotidianosanita.it/redazione.php
http://www.quotidianosanita.it/pubblicita.php
http://www.quotidianosanita.it/contatti.php
http://www.quotidianosanita.it/
http://www.quotidianosanita.it/cronache/
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/
http://www.quotidianosanita.it/archivio.php
http://twitter.com/#!/QSanit
http://www.facebook.com/pages/Quotidiano-Sanit%C3%83%C2%A0/120556724634534
http://www.quotidianosanita.it/rss/feed.php
http://www.quotidianosanita.it/newsletter.php
http://www.quotidianosanita.it/archivio.php
https://twitter.com/share
http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=25920
http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=25920
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1268125.pdf


Spesa farmaceutica. La territoriale
rispetta il tetto ma l’ospedaliera lo
sfora del 23%. Il report Aifa
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adulti
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di un paziente in dialisi è inferiore di un terzo rispetto a un soggetto di pari età, sesso e razza, ed è di circa 9
anni se la dialisi inizia attorno ai 40 anni e di poco più di 4 se inizia a 59 anni.

Le complicanze agli arti inferiori, legate sia al danno vascolare sia a quello neurologico, aumentano con
l’età fino ad interessare più del 10% delle persone con diabete oltre i 70 anni. Il 15% di chi ha il diabete
sviluppa nel corso della vita un’ulcera agli arti inferiori, e un terzo va incontro ad amputazione. Fra chi è
sottoposto ad amputazione non traumatica, il 50% è affetto da diabete. Il tasso di mortalità nelle persone
con diabete è doppio in presenza di tali complicanze e il 50% di chi subisce un’amputazione maggiore va
incontro a morte entro 5 anni.
 
Le complicanze neuropatiche sono inoltre responsabili di disfunzione erettile, che colpisce fino al 50%
degli uomini con diabete di lunga durata. Questa condizione ha un enorme impatto sulla qualità della vita e
rappresenta a sua volta un importante fattore di rischio di depressione.
“Per tutte queste ragioni, la malattia diabetica ha un forte impatto anche sulla famiglia di una persona che
ne soffra. È nostro preciso dovere intervenire con iniziative legislative che promuovano non solo la
prevenzione e favoriscano l’assistenza, ma rimuovano ogni eventuale barriera od ostacolo all’accesso alle
cure e facilitino l’informazione e la conoscenza”, ha sottolineato Lorenzo Becattini, promotore, insieme
a Luigi D’Ambrosio Lettieri, dell’Intergruppo parlamentare “Qualità della vita e diabete”. 
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Diabete. La mortalità cresce dell’1,1% all’anno fra
gli uomini e dell’1,3% fra le donne. In Italia 1
decesso ogni 20 minuti
 

Questi alcuni dati dell’Italian Barometer Diabetes Report 2014, prodotto dall’Italian
Barometer Diabetes Observatory (Ibdo) Foundation, presentato oggi al Ministero
della Salute. In Italia circa 27mila persone tra i 20 e i 79 anni muoiono ogni anno
per questa malattia.Un dato sottostimato che non tiene conto delle fasce di età più
avanzate e dei decessi per altre cause attribuibili al diabete.IL RAPPORTO
 

11 FEB - A livello mondiale, se nei primi anni del duemila, il 59% della
mortalità era attribuibile alle malattie non trasmissibili, come il diabete, nel
2030 si stima che il 69% dei decessi sarà legato alle patologie croniche.
Tuttavia, mentre la mortalità per tumori e malattie cardiovascolari è in
diminuzione, quella per diabete cresce dell’1,1% all’anno fra gli uomini e
dell’1,3% fra le donne.
Sono questi alcuni dati contenuti nella settima edizione dell’Italian Barometer
Diabetes Report 2014, prodotto dall’Italian Barometer Diabetes Observatory
(Ibdo) Foundation e presentato questa mattina al Ministero della Salute.
 

Una pubblicazione, ha spiegato Renato Lauro, Presidente dell’IBDO Foundation che risponde all’esigenza
di “avere un quadro che annualmente segnali con puntualità i progressi realizzati da Istituzioni e comunità
scientifica nella lotta al diabete nel nostro Paese, contribuendo nel contempo ad animare il dibattito su
questa importante patologia”.
 
Puntare i riflettori su questa patologia è sempre di più una priorità, come dimostrano i dati: “Entro il 2030 il
diabete passerà dall’undicesima alla settima causa di morte nel mondo – ha spiegato Agostino Consoli,
Professore ordinario di endocrinologia dell’Università di Chieti e Coordinatore del Rapporto – mentre nei
Paesi industrializzati sarà al quarto posto, dietro soltanto alle malattie cardiovascolari, alle malattie
cerebrovascolari e ai tumori delle vie respiratorie, ma molto più avanti rispetto agli altri tipi di tumore o ad
altre patologie croniche. Poiché le malattie non trasmissibili sono in gran parte prevedibili, il numero di
decessi potrebbe essere notevolmente ridotto attraverso opportune strategie di prevenzione basate su early
detection, diagnosis and treatment, ossia individuazione, diagnosi e trattamento precoci”.
 
Tutte priorità che il Ministero della Salute non dimentica. “Stiamo mettendo il massimo impegno nella lotta
alla malattia diabetica – ha ricordato il Sottosegretario alla Salute, Vito De Filippo – sia attraverso
programmi specifici, come previsto dal Piano Nazionale sulla prevenzione, sia attraverso la promozione di
stili di vita salutari, prevista dal programma ‘Guadagnare Salute’, che ha come obiettivo la maggiore
diffusione possibile di scelte di vita salutari, incentivando soprattutto l’attività motoria e la sana
alimentazione. Si tratta di interventi intersettoriali tesi a coinvolgere tutti i protagonisti di quella filiera
complessa che è il sistema salute, per raggiungere obiettivi ambiziosi quali il migliorare la qualità della vita,
diminuire il numero delle cronicità e trasferire il conseguente risparmio dei costi dalla cura alla prevenzione”.
 
Dai dati raccolti nel Rapporto, in Italia circa 27mila persone nella fascia di età fra i 20 e i 79 anni
muoiono ogni anno a causa del diabete, il che equivale a un decesso ogni 20 minuti. Si tratta comunque di
un dato ampiamente sottostimato, sia perché non tiene conto delle fasce di età più avanzate, sia perché
molti decessi per cause cardiovascolari, cerebrovascolari e per tumore sono in realtà da attribuire al
diabete.
Oltre a ridurre l’aspettativa di vita di 5-10 anni, il diabete è responsabile di complicanze serie ed invalidanti.
Dal 60% all’80% delle persone affette da diabete muoiono a causa di malattie cardiovascolari. Queste sono
da due a quattro volte più frequenti nelle persone con diabete, rispetto a quelle senza, di pari età e sesso, e
sono soprattutto le complicanze più gravi, quali infarto, ictus, scompenso cardiaco e morte improvvisa, a
colpire più spesso chi ha il diabete.

Le complicanze del diabete.
La retinopatia diabetica costituisce la principale causa di cecità legale fra i soggetti in età lavorativa ed è
inoltre responsabile del 13% dei casi di handicap visivo. Circa un terzo delle persone con diabete è affetto
da retinopatia e ogni anno l’1% viene colpito dalle forme più severe di questa malattia. Sulla base delle
stime che danno in continuo aumento la percentuale sulla popolazione di persone con diabete, e
considerando che il 3-5% di queste è soggetto a retinopatia ad alto rischio, 90.000-150.000 cittadini italiani
sono a rischio di cecità, se non individuati e curati in tempo.
 
Il 30-40% di chi soffre di diabete di tipo 1 e il 5-10% di quelli con diabete di tipo 2 sviluppano
insufficienza renale terminale dopo 25 anni di malattia. In Italia oltre il 10% della popolazione dializzata
è affetta da diabete e la percentuale sale a oltre il 30% nella fascia di età fra 46 e 75 anni. L’aspettativa di
vita di un paziente in dialisi è inferiore di un terzo rispetto a un soggetto di pari età, sesso e razza, ed è di
circa 9 anni se la dialisi inizia attorno ai 40 anni e di poco più di 4 se inizia a 59 anni.

Le complicanze agli arti inferiori, legate sia al danno vascolare sia a quello neurologico, aumentano con
l’età fino ad interessare più del 10% delle persone con diabete oltre i 70 anni. Il 15% di chi ha il diabete
sviluppa nel corso della vita un’ulcera agli arti inferiori, e un terzo va incontro ad amputazione. Fra chi è
sottoposto ad amputazione non traumatica, il 50% è affetto da diabete. Il tasso di mortalità nelle persone
con diabete è doppio in presenza di tali complicanze e il 50% di chi subisce un’amputazione maggiore va
incontro a morte entro 5 anni.
 
Le complicanze neuropatiche sono inoltre responsabili di disfunzione erettile, che colpisce fino al 50%
degli uomini con diabete di lunga durata. Questa condizione ha un enorme impatto sulla qualità della vita e
rappresenta a sua volta un importante fattore di rischio di depressione.
“Per tutte queste ragioni, la malattia diabetica ha un forte impatto anche sulla famiglia di una persona che
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ne soffra. È nostro preciso dovere intervenire con iniziative legislative che promuovano non solo la
prevenzione e favoriscano l’assistenza, ma rimuovano ogni eventuale barriera od ostacolo all’accesso alle
cure e facilitino l’informazione e la conoscenza”, ha sottolineato Lorenzo Becattini, promotore, insieme
a Luigi D’Ambrosio Lettieri, dell’Intergruppo parlamentare “Qualità della vita e diabete”. 
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Una morte ogni 20 minuti per
diabete, decessi in aumento

11 febbraio 2015

In Italia circa 27.000 persone fra i 20 e i 79 anni muoiono ogni anno a

causa del diabete. Si tratta di un dato ampiamente sottostimato, sia

perché non tiene conto delle fasce di età più avanzate, sia perché

molti decessi per cause cardiovascolari, cerebrovascolari e per

tumore sono in realtà da attribuire al diabete
Roma, 11 feb. (AdnKronos Salute) - In Italia circa 27.000 persone fra i 20

e i 79 anni muoiono ogni anno a causa del diabete, il che equivale a un

decesso ogni 20 minuti. Si tratta di un dato ampiamente sottostimato,

sia perché non tiene conto delle fasce di età più avanzate, sia perché

molti decessi per cause cardiovascolari, cerebrovascolari e per tumore

sono in realtà da attribuire al diabete. E se la mortalità per tumori e

malattie cardiovascolari è in diminuzione, quella per diabete cresce

dell'1,1% all'anno fra gli uomini e dell'1,3% fra le donne. Sono i dati

contenuti nell'Italian Barometer Diabetes Report 2014, prodotto

dall'Italian Barometer Diabetes Observatory (Ibdo) Foundation e

presentato questa mattina al ministero della Salute.

Oltre a ridurre l'aspettativa di vita di 5-10 anni, il diabete è

responsabile di complicanze serie e invalidanti. Dal 60% all'80% delle

persone affette da diabete muoiono a causa di malattie

cardiovascolari. Queste sono da due a quattro volte più frequenti nelle

persone con diabete, rispetto a quelle senza, di pari età e sesso, e sono

soprattutto le complicanze più gravi, quali infarto, ictus, scompenso

cardiaco e morte improvvisa, a colpire più spesso chi ha il diabete.

La retinopatia diabetica costituisce la principale causa di cecità legale

fra i soggetti in età lavorativa ed è inoltre responsabile del 13% dei casi

di handicap visivo. Circa un terzo delle persone con diabete è affetto

da retinopatia e ogni anno l'1% viene colpito dalle forme più severe di

questa malattia. Sulla base delle stime che danno in continuo aumento

la percentuale sulla popolazione di persone con diabete, e

considerando che il 3-5% di queste è soggetto a retinopatia ad alto

rischio, 90.000-150.000 cittadini italiani sono a rischio di cecità, se non

individuati e curati in tempo.

Il 30-40% di chi soffre di diabete di tipo 1 e il 5-10% dei pazienti con

diabete di tipo 2 sviluppano insufficienza renale terminale dopo 25

anni di malattia. In Italia oltre il 10% della popolazione dializzata è

affetta da diabete e la percentuale sale a oltre il 30% nella fascia di età
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LEGGI ALTRE

fra 46 e 75 anni. L'aspettativa di vita di un paziente in dialisi è inferiore

di un terzo rispetto a un soggetto di pari età, sesso e razza, ed è di

circa 9 anni se la dialisi inizia attorno ai 40 anni e di poco più di 4 se

inizia a 59 anni.

Le complicanze agli arti inferiori, legate sia al danno vascolare sia a

quello neurologico, aumentano con l'età fino a interessare più del 10%

delle persone con diabete oltre i 70 anni. Il 15% di chi ha il diabete

sviluppa nel corso della vita un'ulcera agli arti inferiori, e un terzo va

incontro ad amputazione. Il tasso di mortalità nelle persone con

diabete è doppio in presenza di tali complicanze e il 50% di chi subisce

un'amputazione maggiore va incontro a morte entro 5 anni.

"La pubblicazione dell'Italian Barometer Diabetes Report - ha spiegato

Renato Lauro, presidente dell'Ibdo Foundation - risponde all'esigenza

di avere un quadro che segnali con puntualità i progressi realizzati da

Istituzioni e comunità scientifica nella lotta al diabete nel nostro

Paese".

Il sottosegretario alla Salute Vito De Filippo ha richiamato "il massimo

impegno del ministero della Salute nella lotta alla malattia diabetica,

sia attraverso programmi specifici, come previsto dal Piano nazionale

sulla prevenzione, sia attraverso la promozione di stili di vita salutari,

prevista dal programma 'Guadagnare Salute', che ha come obiettivo la

maggiore diffusione possibile di scelte di vita salutari. Si tratta di

interventi intersettoriali tesi a coinvolgere tutti i protagonisti di quella

filiera complessa che è il sistema salute, per raggiungere obiettivi

ambiziosi quali il migliorare la qualità della vita, diminuire il numero

delle cronicità e trasferire il conseguente risparmio dei costi dalla cura

alla prevenzione".
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NOVITA’ TERAPEUTICHE 

Contro i tumori radiazioni e farmaci 

insieme per il sistema immunitario 
Una nuova strategia è messa alla prova in 50 sperimentazioni negli Usa per malati con 

melanoma e neoplasie polmonari: combinare immunoterapia e radioterapia 

di Vera Martinella 
 

 

 

Combinare la radioterapia all’immunoterapia nella cura di diversi tipi di tumori per ottenere risultati in 

quei malati più «difficili», in cui tutti gli altri trattamenti non riescono a ottenere gli effetti sperati. E’ 

questa una delle nuove frontiere della lotta al cancro dopo che, in anni recentissimi, ci si è resi conto 

dell’effetto che le radiazioni producono sull’organismo e sul funzionamento del nostro sistema 

immunitario. «Al momento stanno partendo in Italia le prime sperimentazioni, mentre negli Stati Uniti 

sono già in corso circa 50 studi clinici che puntano a verificare l’efficacia di questo mix di terapie in 

pazienti con differenti neoplasie in stadio avanzato» spiega Renzo Corvò, direttore dell’Oncologia 

Radioterapica al San Martino - Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro di Genova. 

 

Oggi 6 malati su 10 si curano con radioterapia 

L’occasione per fare il punto sull’impiego della radioterapia come strategia anticancro è 

congresso Highlights in radioterapia, organizzato nei giorni scorsi a Roma dall’Associazione Italiana 

Radioterapia Oncologica. Secondo le stime internazionali, entro dieci anni la radioterapia verrà utilizzata 

nell’85 per cento dei pazienti, ma già oggi più di 6 pazienti oncologici su 10 fa ricorso alla terapia 

radiante, da sola o usata in successione a chirurgia e chemioterapia. «L’effetto combinato delle nuove 

applicazioni messe a punto negli ultimi anni e dell’aumento generale dei tumori faranno lievitare la cifra 

– dice Vittorio Donato, responsabile scientifico del convegno e Direttore della Radioterapia dell’Ospedale 

San Camillo-Forlanini di Roma -. Oltre alla riduzione degli effetti collaterali (oggi sempre più localizzati 
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e semplici da gestire), grazie alla precisione della “mira” delle apparecchiature più moderne, ci sono poi 

altri vantaggi per i malati: è un trattamento non invasivo (non causa dolore al paziente durante 

l’esecuzione), di veloce esecuzione e spesso eseguibile in ambulatorio, per cui non si è costretti alla 

degenza in ospedale». 

 

Le metastasi si riducono o scompaiono 

La radioterapia è sempre pensata come una cura immunosoppressiva, che riduce cioè l’attività del nostro 

sistema immunitario. «Il che è vero in particolare per i tumori del sangue – chiarisce Corvò -. Tanto che 

viene usata nei trapianti di midollo osseo non solo per eradicare la leucemia, ma anche per ridurre le 

naturali difese del paziente che deve ricevere la donazione. In pratica, sopprimendo i linfociti e quindi 

limitando le naturali difese dell’organismo si limitano pure le probabilità che il corpo rigetti il midollo 

trapiantato». Da alcuni studi pubblicati nel 2014 si è però capito che nel corpo dei pazienti irradiati per 

altri tipi di tumore si attiva anche un altro meccanismo: «In pratica – continua l’esperto - con la 

radioterapia stereotassica, che è molto precisa, si risparmiano i tessuti sani e si uccidono le cellule malate 

le quali, morendo, esteriorizzano degli antigeni cancerosi che il sistema immunitario riconosce come 

nocivi. A questo punto si è notato che i linfociti T (le sentinelle armate delle nostre difese) si attivano in 

modo particolare per andare a colpire quei bersagli nocivi. Li vanno a cercare, tanto che è emerso, in 

pazienti con un tumore al polmone ad esempio, che sono scomparse delle metastasi che non erano state 

irradiate. La radioterapia stereotassica era stata centrata solo sul nodulo principale, ma si sono ridotte 

anche altre lesioni periferiche. E questo era già accaduto anche in pazienti con melanoma cutaneo». 

 

Radioterapia sempre più precisa e meno tossica 

Nasce dunque così l’idea di provare a combinare la radioterapia con i nuovi farmaci immunoterapici, 

visto che entrambi i trattamenti riescono a potenziare le naturali difese contro i tumori e le 

sperimentazioni sono già partite proprio in quei pazienti in cui tutte le altre terapie non hanno dato i 

risultati sperati. «La radioterapia oncologica, nel corso degli ultimi decenni, ha subito una forte 

evoluzione tecnologica con il passaggio dalla radioterapia 2D a quella tridimensionale o 3D attraverso 

l’uso di procedure complesse come la tomografia ad emissione di positroni (PET) e la risonanza 

magnetica nucleare (RMN) – dice Riccardo Maurizi Enrici, presidente Airo e titolare della Cattedra di 

Radioterapia dell’Università La Sapienza di Roma -. Questo cambiamento comporta una maggiore 

efficacia nella cura delle neoplasie ed una minore incidenza di tossicità per i pazienti. Ad essere 

rivoluzionata è la visione stessa della terapia: oggi si è perfettamente consapevoli del fatto che sia 

fondamentale il “dove” viene effettuato il trattamento e il “come” venga personalizzato sul singolo 

paziente». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/14_settembre_17/combattiamo-tumori-il-sistema-immunitario-f09f138e-3e77-11e4-af68-1b0c172fb9a5.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/frutta-verdura.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/frutta-verdura.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/alcolici.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/alcolici.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/alimentazione.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/alimentazione.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/cibi-ipercalorici.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/cibi-ipercalorici.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/attivita-fisica.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/attivita-fisica.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/grasso-corporeo.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/grasso-corporeo.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/fumo_principale.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/fumo_principale.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/grasso-corporeo.shtml
http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/10-regole-prevenire-tumori/grasso-corporeo.shtml


  

 

 

 

 
12-02-2015 

 
Lettori 
86.000 

 

https://www.agi.it/salute/notizie 

 

Tumori: Gb, al via sperimentazione rilevatore cancro al polmone  
 
 
(AGI) - Londra, 10 feb. - Una macchinetta in grado di rilevare il tumore al polmone grazie 
all'analisi del fiato dei pazienti sara' sperimentata in due ospedali britannici a partire dalle 
prossime settimane. Il "breathalyser", letteralmente "analizzatore del respiro", e' stato inventato 
da un ingegnere britannico, Billy Boyle, come apparecchio per uso bellico in grado di rilevare 
sostanze esplosive negli aeroporti e sui campi di battaglia, ma e' poi stato adattato a questo 
nuovo uso dopo che alla moglie dell'ideatore nel 2012 e' stato diagnosticato un tumore al colon. 
Per commercializzare il dispositivo, Boyle ha anche creato una societa', la Owlstone, che ha ora 
ottenuto il via libera dal ministero della Salute britannico per la sperimentazione. La speranza e' 
di riuscire a rintracciare quelle minuscole tracce chimiche rilasciate da un tumore al polmone 
ben prima che la malattia evolva in maniera irreversibile. Boyle ha confermato a Sky News che, 
dopo la sperimentazione che costera' 1 milione di sterline, circa 1,35 milioni di euro, il 
dispositivo potrebbe essere adottato da tutti gli studi medici ambulatoriali del Regno Unito, con 
l'obiettivo di salvare almeno 10mila vite all'anno.  
   . 
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Ricerca: Creati anticorpi sintetici per attaccare cancro e Hiv  

(AGI) - New York, 11 feb. - Un gruppo di scienziati della Yale University ha creato i primi 

anticorpi sintetici che possono attaccare le cellule responsabili della malattia e aiutare a 

indirizzare la risposta immunitaria del corpo contro di esse. Lo studio, pubblicato sul 

Journal of the American Chemical Society, ha permesso di realizzare molecole in grado 

di "imitare" gli anticorpi naturali che si legano alle cellule malate e ai batteri nel sangue, 

incoraggiando i globuli bianchi a ucciderli. Gli scienziati hanno riferito che questi 

anticorpi sintetici, che possono essere conservati a temperatura ambiente e assunti 

sotto forma di pillola, potrebbero fornire nuovi trattamenti contro malattie come il cancro 

o persino aiutare le persone con l'Hiv. Al momento i ricercatori hanno messo a punto 

una molecola sintetica che attacca il cancro alla prostata. Per il momento e' stata testata 

in laboratorio, ma i ricercatori sperano di poter iniziare a condurre presto sperimentazioni 

su animali e poisu esseri umani.  
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Per 50% immigrati stili di vita errati e 

nessuno screening, rischio cancro dietro 

l'angolo 

 
 

 
Il 50% degli stranieri che vivono in Italia ha stili di vita sbagliati e non si sottopone a screening, correndo 

quindi un rischio oncologico più alto. Le barriere linguistiche ostacolano l'accesso alle cure e agli 

strumenti di prevenzione: il 13,8% degli immigrati 'over 14' ha difficoltà nello spiegare in italiano i 

disturbi o i sintomi di cui soffre e il 14,9% nel comprendere ciò che il medico dice. Con gravi 

conseguenze, perché si arriva in ritardo alla diagnosi di tumore anche un anno dopo rispetto agli italiani. 

Sono i dati presentati oggi a Roma alla Camera dalla Fondazione 'Insieme contro il cancro' e 

dall'Associazione italiana oncologia medica (Aiom) per la campagna 'Insieme contro il cancro', che 

distribuirà 4 opuscoli informativi (su fumo, alcol, alimentazione e screening) in sette lingue in ospedali, 

organizzazioni di volontariato, ambasciate e medici di famiglia. 

 

In Italia risiedono 4,9 milioni di stranieri, l'8,2% del totale della popolazione. "Meno del 50% delle donne 

immigrate nella fascia d'eta' raccomandata - spiega Francesco Cognetti, presidente Fondazione Insieme 

contro il cancro - si sottopone a pap-test per il tumore della cervice uterina contro il 72% delle italiane. Il 

43% contro il 73% effettua una mammografia. Dobbiamo aiutare queste persone a superare vincoli 

culturali e difficoltà di accesso alle cure. La permanenza nel nostro Paese - osserva Cognetti - non 

migliora in maniera essenziale le capacità di comunicazione, a distanza di un decennio dall'ingresso in 

Italia il 10,7% dei cittadini stranieri deve affrontare ancora problemi linguistici nell'interagire con il 

medico". 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/02/11/per-immigrati-stili-vita-errati-nessuno-screening-rischio-cancro-dietro-angolo_0YZvkJY3o7Rz7b7JWyVHnL.html


Sono 7 le lingue degli opuscoli (italiano, inglese, francese, spagnolo, filippino, cinese e arabo). "Il 40% 

dei tumori può essere evitato - suggerisce l'oncologo - seguendo uno stile di vita corretto. Inoltre le 

campagne di sensibilizzazione sui pericoli del fumo riducono fino al 65% l'incidenza del cancro del 

polmone legate al livello di istruzione".  

 

Un plauso all'iniziativa e' arrivato da Marina Sereni, vice presidente della Camera: "L'iniziativa della 

Fondazione insieme contro il cancro e' un'idea di grande valore - sottolinea Sereni nel suo intervento - che 

punta ad allargare l' area prevenzione delle neoplasie guardando ai cittadini meno agiati e agli stranieri". 

"Abbiamo il dovere di accogliere le persone malate - osserva nel suo intervento Aldo Morrone, presidente 

della Fondazione Istituto Mediterraneo di ematologia - l'articolo 32 della Costituzione non parla di 

cittadini ma di individui a cui vanno garantito il diritto alle cure. Il progetto 'La lotta al cuore non ha 

colore' e' un'iniziativa lodevole che va in questa direzione. Ci credo molto e per questo ho dato la mia 

adesione". 

 

"In alcune aree geografiche (Africa, Centro e Sud-America, molte regioni asiatiche ed Europa dell'Est) - 

conclude Piersandro Tagliaferri, componente del direttivo dell'Aiom - ci sono gravi difficoltà nella 

pianificazione di screening preventivi nei confronti dei tumori genitali femminili. Le donne che 

provengono da queste zone, un volta migrate in Paesi a più elevato tenore socio-culturale, sono spesso 

esclude da progetti di prevenzione, rimanendo cosi' ad altissimo rischio di sviluppo della neoplasia come 

Paese di provenienza". 
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Tumori: esperti,decessi aumenteranno a 13mln, 70% in Africa e Asia 

(AGI) - Roma, 11 feb. - "Secondo l'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul 

Cancro (Iarc) il numero di nuovi casi di tumore nel mondo passera' dai 14 milioni 

del 2012 ai 22 milioni nel 2030. I decessi aumenteranno da 8,2 milioni a 13, il 70% 

dei quali in Africa, Asia e America del Sud". A parlare e' Francesco Cognetti, 

presidente fondazione "Insieme contro il cancro", in occasione del convegno "la 

lotta al cancro non ha colore", svolto alla Camera dei Deputati questa mattina, alla 

presenza di istituzioni ed esperti del settore. "Per abbattere gli ostacoli della 

diffusione della campagna abbiamo realizzato quattro opuscoli sulla prevenzione 

oncologica, fumo, alcool, alimentazione e screening in sette lingue. Uno studio 

pubblicato da Environmental Health - conclude Cognetti - ha analizzato nel 

dettaglio la situazione italiana. Il 17% dei casi di cancro fra gli uomini meno 

acculturati mentre fra le donne la percentuale e' pari al 11%". La vicepresidente 

della Camera, Marina Sereni, ha sottolineato come "la lotta del cancro non ha 

colore e non a caso siamo qui in questo contesto e con patrocini, oltre che di 

Camera e Senato, anche della Presidenza della Repubblica. In Italia i decessi del 

cancro sono in netto calo e cio' e' riconducibile alla lotta efficace condotta". Per 

Fabrizio Cicchitto, presidente della commissione Affari Esteri della Camera, "E' 

importante uno stile di vita completamente diverso dal passato. Nel corso degli 

anni c'e' stato un miglioramento netto in termini, ad esempio, di cura del proprio 

fisico e riguarda sia fasce piu' ricche che fasce piu' povere". L'ex ministro alla 

Sanita', Girolamo Sirchia ha concentrato il proprio intervento sulla lotta al fumo e 

sulla legge che ha vietato il fumo nei locali pubblici. "Nel nostro paese 

praticamente tutti sanno che fumare fa male alla salute, il problema sta nei paesi 

in via di sviluppo dove si aggiunge al disagio sociale ed alla poverta', la scarsa 

conoscenza che hanno dei problemi. Bisogna continuare a dire che il fumo di 

tabacco e' una speculazione di pochi a danno di tutti. Si deve vigilare per il 

rispetto delle leggi contro il fumo, perche' a mio vedere - commenta Girolamo 

Sirchia - la vigilanza si e' affievolita sino a sparire". A prendere la parola anche 

Luigi Gubitosi, direttore generale della Rai. "Il ruolo della Rai, piu' importante 



servizio pubblico, non puo' che essere quello di informare e sensibilizzare. 

Dobbiamo fare meno talk show sulla medicina e piu' informazione medica. Grande 

importanza hanno avuto fiction tipo "braccialetti rossi" per abituare anche i 

bambini alla sofferenza. Oggi chi fuma - dichiara Gubitosi -, chi si ubriaca deve 

essere considerato come uno sfigato, un perdente. Vanno sottolineati i 

comportamenti negativi e le conseguenze di essi. Cercheremo di limitare al 

massimo le scene di fumo all'interno dei nostri programmi".   .   
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Lorenzin: “Ecco perché i nuovi Lea sono una
grande occasione da non perdere”
 

Abbiamo svolto un grande lavoro durato quasi un anno e mezzo nell'ottica
prioritaria di garantire la salute dei cittadini migliorando efficacia ed efficienza del
sistema.  Ora trovare i 414 milioni per l'applicazione dei Lea è una questione
organizzativa delle Regioni e spetta a loro trovare la soluzione migliore
 

11 FEB - Dopo mesi di lavoro abbiamo finalmente definito e presentato alle
Regioni l'aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza e del
Nomenclatore, due elementi che insieme non venivano aggiornati da quasi
vent'anni! Abbiamo svolto un grande lavoro durato quasi un anno e mezzo
nell'ottica prioritaria di garantire la salute dei cittadini migliorando efficacia ed
efficienza del sistema. Viviamo in un mondo in cui la tecnologia e la ricerca in
ambito medico fanno ogni giorno dei passi da gigante e si può quindi
facilmente immaginare quanto fossero obsolete, dopo tanti anni, alcune
prestazioni presenti nei Lea.
 

L'impatto economico complessivo di tutta l'operazione è stato valutato in 414 milioni di euro, vale a dire
circa 20 milioni di euro per ogni Regione, mi sembra una cifra assolutamente sostenibile con il livello di
finanziamento del SSN per il periodo 2014-2016. Abbiamo combattuto una battaglia per aumentare il fondo
sanitario per evitare che il sistema andasse al collasso. Ora trovare i 20 milioni per l'applicazione dei Lea è
una questione organizzativa delle Regioni e spetta a loro trovare la soluzione migliore. Non si può rinunciare
a questa grande occasione, perché significherebbe privare i cittadini di quell' avanzamento dei nostri servizi
sul territorio che e' veramente molto atteso.
 
Abbiamo messo a disposizione delle Regioni i tecnici del ministero e abbiamo deciso di tenere aperto un
tavolo permanente per aiutarle in questa fase iniziale con un unico scopo: far si che il Sistema Sanitario
Nazionale funzioni. Ora sono loro che devono agire per non privare le persone di prestazioni
tecnologicamente avanzate che garantiscono maggiormente la salute e migliorano la qualità di vita. Basti
pensare ai nuovi dispositivi in grado di garantire l'autonomia dei soggetti disabili, ai nuovi ausili informatici di
comunicazione, agli apparecchi acustici digitali per i minori e per le persone con deficit uditivo, tanto per
fare alcuni esempi. Ma anche l'inserimento nell'elenco delle malattie che danno diritto all'esenzione dal
ticket di 110 nuove malattie rare e di 6 nuove malattie croniche tra cui l'endometriosi, oltre all'obbligo di
garantire la procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, e di diffondere l'utilizzo del parto indolore.
 
Sono stati descritti, per la prima volta, i servizi domiciliari, ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali per
"minori con disturbi in ambito neuropsichiatrico" (autismo). E’ stata articolata l'assistenza e i trattamenti
delle "persone con dipendenze patologiche, inclusa la dipendenza da gioco d'azzardo, o con
comportamenti di abuso patologico di sostanze.
 
Insomma, l'aggiornamento dei LEA, unitamente all'assistenza sanitaria territoriale, rappresenta un pilastro
su cui fondare tutte le iniziative necessarie per garantire la tutela della salute a tutti i cittadini
uniformemente sul territorio nazionale.
 
Beatrice Lorenzin
Editoriale News Letter  del Ministero della Salute (11 febbraio 2015)
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NICLA PANCIERA 11/02/2015

MILANO

È risaputo che donne e uomini hanno un diverso fabbisogno energetico. Ma le
differenze biologiche tra i due sessi non si limitano a questo e ormai la medicina
di genere sta diventando un elemento essenziale della ricerca e della pratica

medica. Il ruolo dell’alimentazione nella salute delle donne in ogni fase della
loro vita sarà al centro di «La donna al centro», una serie di incontri al via
domani con ricercatrici e dottoresse esperte di medicina di genere, organizzati
dall’Istituto Europeo di Oncologia all’interno del progetto SmartFood c o n
l’obiettivo di condividere con il pubblico i risultati della ricerca.

«Ormai moltissimi studi clinici hanno dimostrato che le donne hanno delle

necessità di micronutrienti ben specifiche, variabili nel corso del tempo»
spiega la nutrizionista Lucilla Titta, coordinatrice di SmartFood e ricercatrice

dello IEO. «L’alimentazione ha un ruolo fondamentale, nella prevenzione delle
malattie come le cardiovascolari, le neuro degenerative e i tumori. In altre
parole, fornire all’organismo ciò di cui ha bisogno significa metterlo al riparo dal
rischio di ammalarsi e, in caso di patologia, aiutarlo nella ripresa».

Gli ultimi dati del Ministero della Salute indicano che la speranza di vita delle

donne italiane è in media 84,4 anni contro i 79,2 degli uomini. Le donne vivono
di più, consumano più farmaci e soffrono di più di malattie croniche, diabete,
ipertensione, malattie reumatiche, depressione.   Per tutte queste ragioni, per
loro diventa ancora più urgente adottare un’alimentazione equilibrata e valutare
sempre attentamente le informazioni sulla nutrizione, seguendo le indicazioni
che provengono dalla letteratura condivisa e dalle linee guida internazionali. 
Eppure, vi sono dei messaggi difficili da far passare.  
 
«Abbiamo evidenze convincenti che l’alcol aumenta il rischio di tumore al seno.
La raccomandazione da rispettare è di non superare un’unità alcolica al giorno.

Ciò non significa affatto affermare che una moderata quantità di vino fa bene,
ma che se proprio lo si vuole consumare non bisogna eccedere» mette in
guardia la dottoressa. Un altro grande suggerimento disatteso riguarda
l’adozione di un certo stile di vita, anche se «moltissimi studi epidemiologici
hanno dimostrato che l’attività fisica è un fattore protettivo rispetto a molte
patologie, non solo le cardiovascolari».

Idealmente, quindi, il piatto di donne e uomini dovrebbe avere composizioni
diverse. E al. termine di ogni incontro (si inizia domani con “La medicina di
genere in ambito nutrizionale: un nuovo approccio che studia l’influenza del
sesso sui fabbisogni e la composizione corporea”) verranno distribuite delle
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Il regime alimentare? Diverso fra donna e uomo
La medicina di genere applicata alla nutrizione fornisce indicazioni precise sulle differenti
necessità dei due sessi. Se ne parla in un ciclo di incontri in partenza domani a Milano
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Tempo di noci, tempo di
prendersi cura del cuore. E
non solo
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(4WNet)
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Libretto Smart. Scopri come
portare più in alto i tuoi
risparmi.

06/11/2013

Con la dieta mediterranea le
donne vivono più sane e più a
lungo

14/02/2013

Integrazioni di calcio e rischio
di morte nelle donne

10/12/2014

Vaccinarsi? Un dubbio sempre
più frequente nelle mamme

14/01/2015

Se fate il turno di notte, la
vostra salute è a rischio

indicazioni specifiche su come allestire in modo corretto e bilanciato il pasto in
accordo con la tematica sviluppata, disponibili poi online per chi non potrà

essere presente. Infine, «gli alimenti di origine vegetale preservano meglio la
nostra salute e quella del pianeta e sono anche i più economici. La promozione
di un’alimentazione più ricca di frutta, verdura, cereali e legumi può essere
quindi una risposta utile non solo a far fronte all’incalzante aumento di patologie
croniche, ma anche al sempre più attuale problema del consumo di risorse della
Terra». Un aspetto, quello della sostenibilità, che riguarda non solo le donne, ma
il benessere di tutti.  
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